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Autobicicletta COlI motore DKW Z I di ". 132

(1925)

D as kleine Wunder!». Nel 19191a Germania è in ginocchio. sconvolta alI. anar-
« chia e dalla crisi economica. Ma Rasmussen. coraggioso industriale di Zscho-
pau. riesce a produrre in grande serie un minuscolo motore ausiliario per biciclette.
che sembra fatto apposta per quei tempi difficili. non solo in Germania. La cpiccola
meraviglia» ha successo e. ben presto. trova acquirenti in tutta Europa.

In Italia. la novità germanica giunse verso il 1920. per merito di due ditte impor-
tatrici bolognesi. prima la S.A.D.E.S.. poi la S.I.R.I.E.. suscitando un certo interesse.
Ma il motorino. che era fissato al posto del portapacchi. sulla ruota posteriore delle
biciclette. sconquassava le medesime. Occorreva un telaio cad hoc~.

Il primo a riscontrare questa necessità fu Alfeo Rodolfi. Nato nel 1884. con alle



Modello 1924 con motore da 118 cc. I I nome della Dea cacciatrice fu indissolubilmente legato, nella fortuna e nella
sfortuna, a quelli di Pettazzoni e Ghibellini. Il Rag. Ernesto Pettazzoni, all'inizio

degli anni '20, sembrava divenuto l'el1[ant prodige del commercio bolognese, In pos-
sesso di un bel negozio in Via D' Azeg)io 16, si era messo a vendere motocicli, bici-
clette, capi d'abbigliamento ed articoli sportivi, praticando una spregiudicata politi-
ca di vendite rateali, Nerino Ghibellini, suo collaboratore e forse dipendente, appli-
cava motori ausiliari a telai di propria costruzione, in un'officina di Via S, Vitale. Il
risultato era la possibilità di vendere una motobicicletta chiamata cDiana-,

Quando riuscì ad avere il motore DKW, GhibelJini mise le ali ai piedi, Nel 1923
partecipò alla Casalecchio-Rocca di Roffeno, al 2° Giro di Lombardia e, ne11924,
ebbe il coraggio di iscrivere la sua cDiana- a! 3° Giro d'ltalia motociclistico: per l'oc-
casione, ad essa vennero tolti i pedali e sostituito I'orginale motore da 131 cc, con
altro da 147 cc.

Ghibellini risultò il vincitore morale della massacrante corsa, restando appìedato
e malconcio per una caduta in prossimità del traguartlo, dopo aver percorso ben
2150 Km. Nello stesso anno, il tenace centauro bolognese si classificò quarto alla
Torino-Firenze di regolarità: fu poi al circuito dei Cento Comuni ed a14° Raid Nord.
Sud (Milano-Napoli), dove giunse quindicesimo al termine di 24 ore di guida ininter-
rotta.

Nel 1925 fu ancora rivisto al 4 ° Giro d'ltalia, che completò in quarta posizione
dopo 2800 Km, di percorso. Ripetè la prova al 5° Giro, ne11926: giunse primo nella
tappa Milano-Parma, primo nella Parma-Roma, secondo nella Roma-rerugia, ma al-
la 4 a tappa si ritirò.

Mentre Ghibellini inseguiva la gloria, gli affari peggiorarono. Nel 1924 Pettazzoni
era fallito. Ghibellini, I'ceroico-, seguitò a fare il meccanico in Via S, Vitale 53, poi
in Via Mazzini 10/12, esercitando un modesto commercio di motocicli e ricambi (aveva
anche inventato uno speciale parastrappi), senza peraltro ghermire quella fortuna
che in tante occasioni lo aveva sfiorato sulle polverose strade dei suoi anni ruggenti,



La motole!}!}era biposto del 1932
N ato a s. Pietro di Morubio (Verqna) nel 1890, Albino De Togni se ne venne

a Bologna nel 1924 per aprire un'officina con sede in Via Irnerio 10 e via Gal-
liera 153. Cui cominciò a vendere le motobiciclette Rubinelli, assieme ai cicli Tau-
rus, Gerbi e Wolsit. Nel contempo. assieme al lavoro delle riparazioni. fabbricava
in proprio tricicli furgoncini a pedali. Ma aveva idee del tutto personali in materia
di locomozione economica e le mise in pratica utilizzando il motore DKW 175.

Nel 1932 costruf una motoleggera a due posti affiancati. la cui stabilità alle basse
velocità o da fermo era garantita da due ruote ausiliarie laterali. abbassabili a co-
mando. Non si trattava, veramente di una novità assoluta. dato che altri costruttorì
esteri, come Mauser e Morgan, avevano già provato a fare qualcosa di simile. Co-
munque la macchina di De Togni era realizzata accuratamente, con la forcella ante-
riore tipo Duplex e la carrozzeria in lamiera ben sagomata. Sia la trasmissione pri-
maria che quella finale erano a catena. il cambio comandato amano era a tre rap..
porti. Alquanto originali il comando dello sterzo e la sistemazione del faro anteriore.

Non sembra che questo strano veicolo abbia avuto IJ}olti compratori; ma il suo
autore non si arrese e due anni piu tardi ritentò con una proposta piu convenziona.
le. denominata cMotoretta». Era un motosidecar dotato di uno speciale telaio. che por-
tava allo stesso livello i sedili del pilota e del passeggerò. ottenendo anche il van-
taggio di abbassare il centro di gravità. Tra i diversi accorgimenti tecnici, vantava
la sospensione elastica di tutte e tre le ruote. l'avviamento con leva manuale ed il
cambio Albion a tre marce.

De Togni collaudò la cMotoretta» su di un percorso di ben 7.000 Km. e se ne
dichiarò entusiasta. Probabilmente egli era uno di quegli inventori che progettano
e costruiscono piu per divertirsi che per divenire ricchi. Il settore redditizio della
sua attività rimase l'allestimento dei furgoncini. curato dalla Ditta anche dopo la guerra
nella nuova bottega di Via Ferrarese 7. fino al 1967.
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